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	Eucaristia,

scuola di pace

 “ Mane nobiscum Domine”
di  Giovanni Paolo II


	




INVOCAZIONE DELLO SPIRITO 

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.
IL SIGNORE È MIA LUCE E MIA SALVEZZA Sl 27

Con Dio nessun  timore
Il Signore è mia luce e mia salvezza,  di chi avrò paura?  Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me divampa la battaglia,  anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,  questa sola io cerco:  abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario.  

Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della sua dimora,  mi solleva sulla rupe.

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.

 Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.   Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,  ma il Signore mi ha raccolto.

Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, a causa dei miei nemici. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.  Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

II - L'EUCARISTIA MISTERO DI LUCE

	· mistero di Luce  nel nascondimento

11. Gesù ha qualificato se stesso come «luce del mondo» (Gv 8,12), e questa sua proprietà è ben posta in evidenza da quei momenti della sua vita, come la Trasfigurazione e la Risurrezione, nei quali la sua gloria divina chiaramente rifulge. Nell'Eucaristia 
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invece la gloria di Cristo è velata. Il Sacramento eucaristico è «mysterium fidei» per eccellenza. Tuttavia, proprio attraverso il mistero del suo totale nascondimento, Cristo si fa mistero di luce, grazie al quale il credente è introdotto nelle profondità della vita divina. Non è senza una felice intuizione che la celebre icona della Trinità di Rublëv pone in modo significativo l'Eucaristia al centro della vita trinitaria.
· le due «mense»,           

12. L'Eucaristia è luce innanzitutto perché in ogni Messa la liturgia della Parola di Dio precede la liturgia eucaristica, nell'unità delle due «mense», quella della Parola e quella del Pane. Nel racconto dei discepoli di Emmaus Cristo stesso interviene per mostrare, «cominciando da Mosé e da tutti i profeti», come «tutte le Scritture» portassero al mistero della sua persona (cfr Lc 24, 27). Le sue parole fanno «ardere» i cuori dei discepoli, li sottraggono all'oscurità della tristezza e della disperazione, suscitano in essi il desiderio di rimanere con Lui: «Resta con noi, Signore» (Lc 24,29).

· quel silenzio meditativo 

13. Non basta che i brani biblici siano proclamati in una lingua comprensibile, se la proclamazione non avviene con quella cura, quella preparazione previa, quell'ascolto devoto, quel silenzio meditativo, che sono necessari perché la Parola di Dio tocchi la vita e la illumini.

· «Lo riconobbero nello spezzare il pane» (Lc 24,35)

14. È significativo che i due discepoli di Emmaus, convenientemente preparati dalle parole del Signore, lo abbiano riconosciuto mentre stavano a mensa nel gesto semplice della «frazione del pane». Una volta che le menti sono illuminate e i cuori riscaldati, i segni «parlano». È attraverso i segni che il mistero in qualche modo si apre agli occhi del credente.  «L'Eucaristia è un dono troppo grande, per sopportare ambiguità e diminuzioni». 

· Eucaristia come convito 

15. Non c'è dubbio che la dimensione più evidente dell'Eucaristia sia quella del convito. L'Eucaristia è nata, la sera del Giovedì Santo, nel contesto della cena pasquale. Essa pertanto porta inscritto nella sua struttura il senso della convivialità: «Prendete e mangiate... Bevetene tutti...» (Mt 26, 26.27). Questo aspetto ben esprime il rapporto di comunione che Dio vuole stabilire con noi e che noi stessi dobbiamo sviluppare vicendevolmente. 

…PER NUTRIRE IL NOSTRO SILENZIO

DALLA DIDACHÉ DEGLI APOSTOLI

· COSÌ RENDETE GRAZIE: Ti ringraziamo, o Padre nostro, per la vita e la
 conoscenza che ci hai rivelato per mezzo di Gesù, tuo Servo; 
GLORIA A TE NEI SECOLI.

· COME QUESTO PANE SPEZZATO era disperso sopra i monti e, 
raccolto, è diventato una cosa sola,così sia radunata la tua Chiesa dai confini della terra nel tuo Regno; 
TUA È  LA GLORIA E LA POTENZA PER GESÙ CRISTO NEI SECOLI.

· Nessuno mangi e beva della vostra Eucaristia, se non coloro che sono
 stati battezzati nel nome del Signore. A questo proposito il Signore ha detto: «Non date le cose sante ai cani» (Mt 7, 6).  
GLORIA A TE NEI SECOLI.

· Ricordati, o Signore, della tua Chiesa, preservala da ogni male e rendila
 perfetta nella tua carità. Radunala dai quattro venti, santificala nel tuo regno, che per lei hai preparato. 
PERCHÉ TUA È LA POTENZA E LA GLORIA NEI SECOLI.

· Venga la tua grazia e passi questo mondo. Osanna al Dio di Davide! Se
 qualcuno è santo, si accosti; se no, faccia penitenza.   MARANATHA: VIENI SIGNORE GESÙ! AMEN.

· Nel giorno del Signore, riunitevi, spezzate il pane e rendete grazie, dopo
 aver confessato i vostri peccati, perché il vostro sacrificio sia puro. Chiunque ha qualche discordia con il suo compagno, non si raduni con voi prima che si siano riconciliati
DON ORIONE: TANTE SOLUZIONI VENGONO DALL’ALTARE
Ora vengo da dir Messa…Ho portato sull’altare il desiderio 
che sua Eminenza le ha espresso. Caro sig.r prevosto, tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, 
come uscire da certi imbarazzi, come camminare! 
e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, 
Quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, 
Tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: 
- NOI SIAMO TENEBRA, MA GESÙ È LA LUCE 
E LA SOLUZIONE DI TUTTO.  
CHE GRAN COSA È MAI LA SANTA MESSA!


FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.
	NEL TUO SILENZIO accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace Tu vivi in me, io in Te, Gesù

COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie? Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
	-TI BENEDICO, SIGNOR, nella mia vita A Te levo le mani, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei l’amore A Te apro il mio cuore, Alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio sole A Te fisso lo sguardo, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei mio Padre A Te offro il fratello, alleluia

- GESÙ, GESÙ, GESÙ!

Morì per noi. Risuscitò.
 Resta con noi


HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…    Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua via il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina, trasformi ogni timore in certezza. La tua corona di rose vogliamo essere noi …Una corona di figli tutti tuoi. Maria Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai  Ave Maria.
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